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FIGLI E FIGLIASTRI?
L’associazione di volontariato AUSER di
Rosolina con sede a Norge Polesine,
presidente Enzo Marangon, ha una con-
venzione con il comune di Rosolina che

c o m -
prende
il tra-
s p o r t o
dei bi-
sognosi
di cure,
riabilita-
zione e
anal is i
presso
ospeda-

li, case di cura ecc. Tale convenzione, in

soldoni, significa che per i trasporti effet-
tuati, dà diritto all’AUSER di percepire
somme per ripagare il servizio svolto.
Anche l’ANTEAS, altra associazione di
volontariato di Rosolina, ha fatto doman-
da all’amministrazione comunale per ot-
tenere una convenzione per il trasporto
delle persone sulla falsariga di quella in
atto con l’Auser, ma senza successo.
Soci dell’ANTEAS non si danno pace
perchè la propria associazione non ot-
tiene il riconoscimento dell’attività che
svolge da anni. Da anni effettua gratui-
tamente il trasporto di persone biso-
gnose di cure, riabilitazioni e analisi
presso ospedali e case di cura gratui-
tamente con due auto (nel 2006 sono
stati effettuati 12.000 km) con costi a
totale carico dell’associazione.
L’ANTEAS ha una convenzione con il
comune di Loreo da 3 anni dove prima
operava l’AUSER di Rosolina.
“Fuori paese ci preferiscono ad altre
associazioni per il buon servizio che of-
friamo”, ci ha detto un volontario del-
l’ANTEAS, “a Rosolina, vuoi per intral-
lazzi politici, simpatie o chissà perchè
non otteniamo il riconoscimento che ci
spetta. Proprio nel nostro paese”!
“Noi continueremo a trasportare le per-
sone senza chiedere “’na sisina” a loro,
lo facciamo perchè aiutare gli altri an-
che nelle piccole necessità facciamo
sentire meno soli dei nostri concittadini
e se non siamo riconosciuti dal Comu-
ne pazienza, è vero però che in caso
contrario potremmo fare molto di più
per chi necessita aiuto”.
L’ANTEAS si autofinanzia con gite, ce-
ne, pranzi, feste e  i volontari che si
adoperano per le persone bisognose
non ricevono un euro, anzi a volte usa-
no la propria macchina per trasportare
l’anziano presso gli ospedali. G.Z.

C H I U D E
L’UFFICIO CNA DI ROSOLINA

L’Associazione Artigiani di Rovigo,
nel lontano 1982 apre, su pressione di
una trentina di iscritti, l’ufficio comu-
nale CNA di Rosolina per fornire assi-
stenza agli artigiani che prima dove-
vano rivolgersi presso l’ufficio zona di
Adria che era l’unico ufficio CNA a
sud del Polesine, con l’impiegata Tes-
sarin Annalia “Natascia”.
Successivamente, a gennaio 1983
avviene l’inaugurazione, a Donada,
del nuovo Ufficio di Zona CNA  del
Basso Polesine con “Natascia” per il
fiscale, che è diventata funzionario, e
con il rag. Giancarlo Trapella impie-
gato per la tenuta libri paga e varie. A
quel tempo non si guardava l’orolo-
gio, l’importante era dare un buon
servizio agli artigiani.
Nel 1985 la nuova Zona CNA di Dona-
da vantava 385: soci un vero successo
di adesioni e conseguente lavoro per
contabilità, tenuta libri paga, credito al-
le imprese e servizi vari, svolto da 1 im-
piegato, 2 contratti di formazione e 1
part time oltre la funzionaria. Il lavoro
veniva svolto in armonia e gli artigiani
che davano il proprio contributo parte-
cipando alla vita dell’associazione era-
no portatori di idee ed esperienze per
migliorare le condizioni dell’artigianato.
Sotto la direzione di Natascia e su ri-
chiesta degli artigiani che si erano
impegnati a compiere opera di sin-
dacalizzazione tra i colleghi, sono
stati aperti gli uffici di Porto Tolle pri-

ma e di Taglio di Po poi, sempre di-
retti dalla sede zonale di Donada do-
ve operano 7 addetti.
Con il tempo, Taglio di Po con Porto
Tolle raggiunge un quantitativo di la-
voro sufficiente a far nascere una
nuova zona  con un nuovo funziona-
rio e due impiegate.
Questa in modo schematico la storia
della CNA nel Basso Polesine dalla sua
nascita e fino primi anni del 2000.
L’ufficio comunale CNA di Rosolina
ha cambiato ubicazione diverse volte
e ogni volta in locali sempre più di-
gnitosi, per accogliere nel migliore dei
modi gli associati (l’attuale si trova in
via Marconi 96).
I 30 artigiani di Rosolina, inizialmente
aderenti alla CNA, nel breve periodo
sono diventati stabilmente un centi-
naio, un numero di tutto rispetto, da
permettere di effettuare permanenze
con impiegata la mattina.
Purtroppo le notizie che ci pervengo-
no in questo periodo sono che l’at-
tuale ufficio sarà sgombrato. Nem-
meno il direttore provinciale Alessan-
dro Monini è in grado di farci sapere,
in questo momento,  che risvolto
avrà l’argomento “Ufficio CNA a Ro-
solina”, ammesso e non concesso
che continui a permanere una sede
locale, anche perchè non è priva di
fondamento la notizia che anche l’uf-
ficio CNA di Taglio di Po sarà chiuso.

Giancarlo Zanini.

Egregio sig. sindaco La invito a rilegger-
si quanto scritto e letto dalla consigliere
Crivellari Simonetta perchè trovo scon-

veniente che chi occupa la
massima carica comunale
si abbassi a tanto, travi-
sando la realtà per rinsal-
dare una maggioranza che
fa acqua da tutti le parti. 
Non sfugge a nessuno
che Lei fa di tutto per non
dispiacere a F.I. e A.N. in
particolare,  anche se non
l’hanno voluta in lista con
loro e che in campagna
elettorale non le hanno ri-
sparmiato nulla.
Ritornando alla sua

“sgradevole” intervista, per maggiore
comprensione riporto un paragrafo
letto in consiglio comunale il 19 no-
vembre 2007 da Simonetta Crivellari:
“A chi pensava, in cattiva fede, che
questa mozione fosse per mia au-
totutela... so di dare una delusione,
non è questo l’intento della mia
mozione, come vi ho spiegato all’i-
nizio”.
Sig. sindaco la Crivellari Simonetta
dice che Lei è “in cattiva fede” e che
la delude. Faccia qualcosa, la lasci
perdere, la mandi al confino così smet-
terà di crearLe conflittualità a meno
che la signora Le serva per mantener-
si saldo sulla poltrona, allora ne accet-
ti le conseguenze.
Le sarò grato se Lei esternasse sul gior-
nalino di Rosolina dove tutti i cittadini, sot-
toscritto compreso, possono leggerLa.
Per Crivellari Simonetta non ho parole, il
suo camaleontismo mi disarma, il giorna-
lino di Rosolina si è già occupato di lei nel
mese di dicembre e non intendo infierire.
Grazie per l’ospitalità. Pietro

Egregio sig. sindaco Luciano Mengoli,
da qualche tempo seguo le sue ester-
nazioni sulla stampa locale. Esternazio-
ni profferite allo scopo di
garantirsi stabile sulla
poltrona di sindaco.
Ma, come disse quel fa-
moso fisico: “Ogni spin-
ta data ad altri per sal-
varsi la poltrona, corri-
sponde ad un’altra spin-
ta uguale e contraria”.
Mi riferisco all’intervista da
lei rilasciata ad un quoti-
diano locale dove contro-
batteva alle voci che da-
vano la maggioranza in
crisi a causa dell’interven-
to di Simonetta Crivellari nel consiglio
comunale del 19 novembre 2007, che
accusava una parte della maggioran-
za di praticare una politica che rime-
sta nel torbido e “...che (sempre la
stessa parte di maggioranza n.d.r.) non
vuole che il paese cresca libero da ca-
tene di clientelismo...”.
La sua intervista recitava “Non si intrav-
vedono problemi nella vita amministrati-
va, anzi, dopo le esternazioni del consi-
gliere Crivellari Simonetta, ci siamo con-
frontati e spiegati su tutta la vicenda ed è
emerso, e non poteva che essere così,
che vi è stata quella presa di posizione da
parte della Crivellari, soprattutto a segui-
to di alcune critiche, a lei rivolte in modo
improprio e ironicamente sgarbate”.
Il consigliere stesso, peraltro, ha
chiarito questo aspetto, spiegando
che la sua azione voleva essere cri-
tica nei confronti di chi l’aveva mes-
sa sotto accusa (il giornale Rosolina
ieri oggi domani n.d.r.), e non certo
nei confronti dei colleghi. Da tutti è
stata apprezzata la sincerità (chic...
che bomba! ...e... vedi foto)” 

Sig. Sindaco, Lei è “in cattiva fede”
Dichiarazione del consigliere comunale Crivellari Simonetta

ROSOLINA - PORTO VIRO - LOREO
FARMACIE DI TURNO
Il turno inizia all’ora di chiusura del venerdì e
termina il venerdì successivo alla stessa ora.

08/02 - 15/02 PORTO VIRO
Cester - Via Mantovana, 48

15/02 - 22/02 ROSOLINA
Dissette - Viale del Popolo, 32

22/02 - 29/02 PORTO VIRO
Girotto - Via Contarini, 9

29/02 - 07/03 PORTO VIRO
Ferrari - Piazza Marconi, 34

07/03 - 14/03 LOREO
Borsari - Piazza Longhena, 1

14/03 - 23/03 PORTO VIRO
Braida - Via Zara, 26

Quando nel nostro Comune è stata
istituita la raccolta differenziata porta
a porta ero particolarmente contento
e fiducioso sulla sua riuscita, anche
basandomi su mie precedenti espe-
rienze ho sempre ritenuto che fosse
stato il miglior sistema per effettuare
questo importantissimo servizio.
Nonostante i primi tempi fosse un pò
un caos organizzarsi e sopratutto
imparare dove andassero riposti i
singoli rifiuti, ora posso tranquilla-
mente dire che la mia famiglia è di-
ventata perfettamente “ecologica”
ma.... e sì, come in tutte le belle sto-
rie che si rispettino c’è un ma, un

Ingombranti e durevoli prelievo lento
punto negativo che fa passare tutte
le belle cose in secondo piano.
Tutto ebbe inizio a metà Luglio, quan-
do decidemmo di demolire un vecchio
soggiorno ormai segnato dal tempo.
Telefono al Numero Verde dell’Eco-
gest, la società che si occupa dei ri-
fiuti, come indicato sul libriccino fo-
nirtoci a suo tempo, la signorina al di
là del cavo, molto gentilmente, mi co-
munica che al Volto passeranno non
prima di Settembre, fissandomi la da-
ta precisa. Sinceramente ci sono ri-
masto di stucco, ma come???
Oltre due mesi di attesa? Ed io dove
metto quell’ingombrante mobile per
tutto questo tempo? La vicenda si ri-
pete anche in questi giorni, per smalti-
re alcuni rifiuti ingombranti dovrò at-
tendere la prima settimana di Febbraio. 
Fortunatamente, abitando in una ca-
sa abbastanza grande, non ho pro-
blemi di spazio ma il mio pensiero va
a quelle famiglie che abitano in un ap-
partamento, spesso adirittura senza
giardino, come faranno se dovessero
imbattersi in queste situazioni?
Non mi aspetto che vengano a prele-
varli il giorno dopo ma nemmeno do-
po due mesi, cosa direbbero se pa-
gassimo le bollette due mesi dopo la
scadenza??? Distinti Saluti.
Dicembre 2007 Devis D.L.

... a DICEMBRE e GENNAIO...
L A  C I C O G N A  H A  P O R TATO :

• De Grandis Emma
• Ferro Matteo
• Boscolo Jimmy “Nale”
• Ferro Giacomo
• Cavalieri Ilary
• Tommasin Angelica
• Mantovan Christopher
• Mantovan Sara

CUPIDO HA COLPITO I CUORI DI:
• Lionello Claudio e Pregnolato Sara

ABBIAMO SALUTATO PER L’ULTIMA VOLTA:
• Antico Angelina
• Folli Sauro
• Zangirolami Francesco
• Ruzza Elio
• Falconi Almerino
• Finotto Sperindio
• Donà Guelfo
• Donà Florio
• Boscolo Giovanni
• Ortolani Giorgio
• Bergo Rolando
• Perini Giorgia
• Tiengo Melissa



GENTE DI MARE
I L P E S C E

di DIEGO FORTUNATI
Maresciallo Capo Guardia Costiera

Spesso con il termi-
ne “pesce” siamo so-

liti intendere un gran numero di or-
ganismi presenti nelle acque del ma-
re. Cercherò invece di spiegare, in
questo articolo, i caratteri – che pu-
re appariranno banali – che ne per-
mettono una facile distinzione. 
Al “pesce” appartengono tutti i ver-
tebrati acquatici che sono dotati di
narici, mascelle, pinne e branchie.
Questo gruppo possiamo dividerlo in
due grandi classi a cui appartengono
i pesci cartilaginei con apparato
scheletrico cartilaginoso ed i pesci
ossei con scheletro ossificato.
Il corpo di un pesce si divide i tre re-
gioni: quella cefalica che dal muso ar-
riva alle branchie, quella addominale
che si estende fino all’apertura anale
ed infine quella caudale, che arriva fi-

RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO
Gentile Redattore, in questi giorni ho
avuto occasione, per questioni di salute
riguardanti un mio parente, di frequen-
tare molto spesso l’ospedale di Adria.
Si sa che certe cose non si notano fin-
chè non si ha occasione di viverle sul-
la propria pelle, bene, non ho potuto
non far caso al fatto che il suddetto
ospedale è quasi completamente privo
di parcheggi liberi, non a pagamento.
Ultimamente è stato tolto il custode nel
parcheggio principale e sono stati in-
stallati dei parchimetri, nel viale di fron-
te all’ospedale vecchio i pochi posti a
disposizione sono con disco orario e
con i vigili sempre in agguato. 
Gli unici posti liberi sono in un piccolo,
e per me insufficente, parcheggio sito
in prossimità della camera mortuaria.
Da semplice cittadino che non conosce
le Leggi in materia ma che ragiona più
con il buon senso mi chiedo:
1) Perchè un cittadino deve pagare an-

che per poter parcheggiare in un
luogo in cui  si va per problemi di sa-
lute e non certo per divertimento?

2) Se qualcuno deve passare molte
ore in ospedale, magari per una vi-

no alla zona codale. A similitudine
dell’uomo anche i pesci hanno una
morfologia interna costituita da mu-
scoli, scheletro, sistema nervoso,
apparato digerente, respiratorio, cir-
colatorio e da un sistema riprodutti-
vo formato dalle gonadi maschili e
femminili. A questo proposito è bene
ricordare come la fecondazione ed il
periodo riproduttivo variano moltissimo
a seconda della specie.
Infine un accenno all’habitat. Con
questo termine intendiamo l’insieme
di condizioni ambientali che con-
sentono la vita e lo sviluppo. Ovun-
que ci sia acqua sia essa salmastra,
salata o dolce, se ci sono le condi-
zioni giuste può esserci la vita dei
pesci, la cui distribuzione può varia-
re non solo per l’equilibrio dell’am-
biente, ma anche per la cattura.

ROSOLINA - Via Salvo D’Acquisto, 28/30

V I D E O T E C A
P L A N E T
HOLLYWOOD

HIT PARADE
Home Video & Games 

HO VISTO COSE...
di GIORGIO FERLINI

http://tononoconsiglia.blogspot.com

Il 29 gennaio è uscito
nuovamente in DVD
Blade Runner, sia nella
versione cinematogra-

fica che in una nuova director’s cut. 
Non avete sentito un brivido lungo la
schiena? Non avete avvertito un fremito
nella Forza? Io si!!! È dal lontano 1982
che Ridley Scott ha di diritto un posto
nel mio cuore, da quando entrai al cine-
ma S. Marco per vedere Blade Runner.
Amo questo film più di ogni altro, l’ho
visto decine di volte e quando Roy
Batty (Rutger Hauer) muore mi com-
muovo sempre. La fantascienza non
è stata più la stessa, le avventure di
Deckard (Harrison Ford) hanno trac-
ciato una linea di confine e riscritto le
regole del cinema fantastico.
Tutto è perfetto: la sceneggiatura,
che ci regala personaggi e dialoghi
profondi ed emozionanti; la regia, che
alterna con sapienza e mestiere, mo-
menti di quiete e azione frenetica e ci
trascina sul baratro accanto ai due
protagonisti a soffrire per la sorte di
entrambi; la scenografia, che ci mo-
stra un futuro ridondante, sporco,
caotico ed immerso nelle tenebre. 
Blade Runner è un grido alla vita, la vi-
ta amata sopra ogni cosa, la vita che si
ribella e va contro le convenzioni, la vi-
ta che non può essere imbrigliata. L’uo-
mo che clona il corpo ma non riesce a
replicare l’anima è MERAVIGLIOSO!!!

Se venticinque anni fa non eravate
ancora nati o eravate troppo giovani
per andare al cinema a gustare que-
sto capolavoro, fatevi un grossissimo
favore, COMPRATE Blade Runner e
assaporatelo, la vostra anima vi rin-
grazierà!!! Hasta la vista.

TOP 10 HOME VIDEO
1)   I Simpson - Il Film
2)   Premonition
3)   Invasion
4)   Un’Imprsa da Dio
5)   Stardust
6)   L’Ultima Legione
7)   Epic Movie
8)   Io Vi dichiaro Marito e Marito
9)   American Pie: Beta House
10) Espiazione 
TOP 5 GAMES
1) Need For Speed - Pro Street
2) DragonBall Z Budokai Tenkaichi 3
3) MotoGP 07
4) Power Rangers: Super Legends

TESSERA GRATUITA

sita, visti i tempi sempre allungati ri-
spetto agli appuntamenti, o peggio
per assistere qualche parente dopo
un intervento deve anche, oltre al
disagio o alla sofferenza, accollarsi
costi che, anche se esigui, possono
in qualche modo creare problemi vi-
sto che in maggioranza sono anzia-
ni o semplici operai?

3) I parcheggi con disco orario, di 90
minuti se non vado errato,sono a dir
poco assurdi. Sfido chiunque ad ef-
fettuare una visita medica entro
quel limite, io stesso ci ho provato
più volte con il solo risultato di do-
ver scendere più volte a spostare
l’orario rischiando non solo di per-
dere il posto in lista d’attesa ma an-
che una bella multa visto che tale
operazione è vietata.

Queste sono solo considerazioni fatte
da un semplice cittadino, sicuramente
ci saranno persone che questi posti au-
to li ha ampiamente studiati a tavolino...
tanto loro vanno nelle Cliniche Private!!!   
Colgo l’occasione per augurare a
Lei e a tutti i Suoi collaboratori un
Felice 2008 Devis Del Linz OMAGGIO

TRATTAMENTO ANTIRIFLESSO 
su ogni occhiale da vista con lenti graduate

NOVITÀ
Nuova Tecnologia di montaggio
per i più particolari occhiali da sole e da vista

FOTO - OTTICA

FERRO MARIANGELA
ROSOLINA (RO)

V.le G. Marconi, 87 - Tel. 0426.664078

VENDITA PROMOZIONALE
SCONTI

dal 35 al 60%
su tutti gli occhiali da sole

STAMPA QUI 
LE TUE FOTO DIGITALI
minimo 30 foto 10 in omaggio

N U O V I  A R R I V I  S O L E  2 0 0 8
ROSOLINA (RO) - Via Bassafonda, 69 - Tel./Fax 0426.664024
Boscarato Mario 347.2960277 - Boccato Sebastiano 338.9171228

SCAVI
FOGNATURE 
MOVIMENTO TERRA
TRASPORTIdi Boscarato Mario e Boccato Sebastiano

AMMINISTRATORI COMUNALI
Indennità di carica e gettoni di presenza

Ogni tanto mi capita di incontrare
qualche cittadino che, non conoscen-
do le indennità che percepiscono gli
amministratori rosolinesi, si cimenta
in affermazioni che spesso sono di-
stanti dalla realtà. Credo pertanto, sia
opportuno che i rosolinesi sappiano
in modo preciso quanto costano alla
collettività i consiglieri comunali, gli
assessori e il sindaco di Rosolina.
Innanzittutto bisogna dire che i con-
siglieri comunali non percepiscono
un’indennità ma un gettone di pre-
senza per ogni partecipazione alle ri-
unioni del Consiglio comunale mentre
assessori e sindaco percepiscono
una cosìddetta indennità di funzione
in quanto sono molto più impegnati
dei consiglieri comunali.
Attualmente i consiglieri comunali per-
cepiscono un gettone di presenza ai
consigli pari ad  euro 16,26 lordi; gli as-
sessori percepiscono una indennità di
funzione pari ad  euro 1.050,43 lordi
che viene dimezzata nel caso in cui

l’assessore svolga anche un lavoro di-
pendente; il vice-sindaco percepisce
una indennità di funzione pari ad  euro
1.167,22 lordi mentre il sindaco perce-
pisce una indennità di  euro 2.334,29
sempre lordi. é chiaro che su questi
redditi vengono pagate le imposte.
Pertanto, a seconda del reddito com-
plessivo di ognuno, ciò che rimane in
tasca agli amministratori è molto meno
degli importi sopra indicati.
Lascio ad ognuno dei lettori valutare
se questi numeri siano alti o bassi.
Certamente siamo ben lontani da
quanto prendono consiglieri e asses-
sori regionali o parlamentari.
Siamo anche molto lontani dalle in-
dennità percepite dagli assessori
provinciali e dal Presidente della Pro-
vincia. E bisogna anche dire che l’im-
pegno degli amministratori in questi
ultimi anni è di molto aumentato al
punto che qualcuno di loro dedica al
Comune gran parte della giornata.

Giancarlo Degrandis

UNA GUIDA SU ROSOLINA...
Fa piacere venire a conoscenza di ini-
ziative che mirano a promuovere l’im-
magine del Delta: recentemente alla
Libreria Feltrinelli di Padova mi sono
imbattuti nella guida “Delta del Po”,
pubblicata dalla Editoriale Domus
nelle “Guide pratiche di Meridiani”.
Formato tascabile, poco più di cento-
venti fitte pagine, piene di foto a co-
lori e di informazioni. Ottima l’idea di
comprendere in un unico volume l’in-
tero Delta, da Rosolina al Ravennate,
saltando a pie’ pari le diatribe politi-
che ed i campanilismi.
È quando si comincia a parlare di Ro-
solina che tuttavia emergono le dolen-
ti note, perché in una paginetta stri-
minzita vengono inanellate una dietro
l’altra imprecisioni e inesattezze: il to-
ponimo viene fatto derivare ancora una
volta dagli ormai leggendari “Rosolino,
possidenti della zona”, mentre si ricor-

da che in seguito il territorio sarà pro-
prietà dei nobili veneziani “Samundo”,
prendendo il nome di “Ca’ Samundo”.
Poche righe dopo si ricorda la chie-
setta di “Mocenigo” e, a corollario
del tutto, ecco apparire una foto di
Albarella con una didascalia che re-
cita “il porto di Rosolina”… 
Ritorno rapidamente all’inizio del vo-
lumetto, immaginando qualche auto-
re più avvezzo all’aria di montagna o
alle città d’arte, e in una delle alette
di copertina leggo: “Testo di Antonio
Dimer Manzolli”. Già presidente del
Parco del Delta. No comment. 

Diego Crivellari

ROSOLINA (RO)
Via G. Marconi, 17
Tel. 392.1886055

PRODUZIONE E VENDITA
SPUMANTI E VINI D.O.C.
SFUSI E IN BOTTIGLIA

DELTA
SCAVI

Festa di
S. Valentino
Menu
afrodisiaco
Età max di partecipazione anni 90

e Pesce 23 euro
Rosolina Mare
Via dei Francesi 0426.326026

da IVANO e LUCIA



TANTO PAGA PANTALONE! Non è giu-
sto, biso-
gna far ri-
spettare la
legge an-
che solo
per dimo-
strare che
non ci so-
no commi-
stioni.

RISTORANTE - PIZZERIA - BAR

AL CORSARO
da Ivano
Aperto
tutto l’anno

ROSOLINA MARE
Via dei Francesi, 312
Tel. 0426.326026

Ivano Vi aspetta con i suoi gustosi piatti

La sensibilità e il rispetto per il
Vostro caro è la nostra priorità.
Consultateci in questo delicato

momento, comprenderete
la dedizione e la convenienza

del nostro servizio.
Tel. 0426.340334 - Cell. 348.2625565 - 347.5988712

ONORANZE FUNEBRI

Gaetano

Ag.: ROSOLINA (RO)
Piazza Albertin, 23

Sede:
CORBOLA (RO)
Via Nuova, 1032 G
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BORSEA (RO) - Via della Cooperazione, 10
Tel. 0425.474012 - Fax 0425.404197
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Mentre aspettavo il mio turno, se-
duto nello studio dentistico della più
bella dottoressa del Polesine, la
musica di sottofondo e l’attesa mi
hanno fatto appisolare, e ho fatto un
sogno strano.
Ho sognato di un paesino di
campagna, dove i partiti che
abbiano perso le elezioni chie-
dessero, a voce alta e senza
vergogna, di avere poltrone e
stipendi, perché anche loro de-
vono pur vivere e portare il pa-
ne a casa, ed un assessorato
non si nega a nessuno: vincito-
ri e vinti, tutti assieme, ed ormai gli
elettori di quella lista, dopo aver già vi-
sto le repentine dimissioni del loro can-
didato sindaco, potrebbero anche met-
tersi il cuore in pace, che tanto della
volontà popolare, in questo luogo fan-
tastico, a nessuno parrebbe importare.
Ho sognato pure che in questo pae-
sino un consigliere qualunque, che
avesse dei problemi digestivi nel leg-
gere le cronache locali, potrebbe im-
punemente vomitare stupidaggini in
sede di Consiglio Comunale, e tutti
quanti i suoi colleghi, pur magari non
approvando apertamente, di certo
però non si dissocerebbero ufficial-
mente. Così il Consiglio, anziché
luogo prediletto di propulsione e de-
cisione per le sorti pubbliche, ver-
rebbe degradato a volgare bordello
di squallidi sfoghi personali (vicever-

sa definiti una sorta di “marachelle di
gioventù” secondo altri commentato-
ri, forse più sognatori di me).
Ho sognato poi una provincia, tipica-
mente rurale e poco sviluppata, in cui

l’ex-presidente degli Indu-
striali, tale Giuseppe Reato,
scrivesse una lettera al Gaz-
zettino (il 17 gennaio), in cui
affermare testualmente che
“migliaia di nuovi posti di la-
voro non sono una risposta ad
un’esigenza, ma un proble-
ma”, e nessuno avrebbe nul-
la da ridire.

Ho sognato infine una nazione, il cui
Governo cadesse rovinosamente,
non per divergenze profonde sulla
guerra o sugli aiuti alle famiglie, bensì
a causa dell’arresto della moglie di un
ministro, leader di un partito che con-
tasse addirittura ben tre senatori.
D’altro canto, dopo che un presiden-
te di regione avesse festeggiato, con
spumante e vassoi di cannoli sicilia-
ni, la sua condanna a soli cinque
semplici anni di prigione per favoreg-
giamento ai mafiosi, é ovvio che in
quella nazione nessuno si stupirebbe
più di nulla.
Ma per fortuna è arrivato il mio turno,
un biondo sorriso è venuto a chia-
marmi, e così il mio sogno, anzi il
mio incubo, si è dissolto.

Leano Lunardi

SOGNO O REALTÀ... CHE CONFUSIONE! CARISSIME DONNE,
non facciamo il solito minestrone!

A fine anno anche a Rosolina si è costi-
tuita la “Commissione Pari Opportunità”.
Già nel marzo 2004 Isi Coppola (che ri-
copriva la carica di consigliere comuna-
le e assessore regionale al bilancio, pe-
sca ecc. dal 2001) era convinta di ve-
dere l’istituzione della commissione in
brevissimo tempo dal momento che
aveva dichiarato che la sua componen-
te (Alleanza Nazionale) avrebbe pre-
sentato la proposta in consiglio comu-
nale e che prevedeva il coinvolgimento
della popolazione in incontri pubblici.
Purtroppo tutto questo non è avvenu-
to, ma come dice il proverbio “meglio
tardi che mai”. L’importante è che il
primo passo si sia compiuto anche
perchè il 2007 è stato designato “An-
no Europeo delle Pari Opportunità”.
La prima riunione della commissione, in
sala consiliare, non ha avuto successo
di pubblico, si può dire che non c’era
nessuno se escludiamo 5 donne della
CNA (associazione artigiani di Rovigo)
che avevano motivo di interesse per es-
sere presenti, e tre rappresentanti di
giornali locali.
Nell’occasione la presidente della
commissione, Simonetta Crivellari, ha
tracciato le sue linee programmatiche
che prevedono:
- una festa per i bambini nati l’anno pre-

cedente con buffét e l’assegnazione di
un assegno di 150 euro (70 messi dal

comune e 80 dalla banca di Credito
Cooperativo di Volto);

- un corso di internet per le donne;
- un corso di ricamo che ha cercato di

farlo organizzare alla signora Maria
Grazia Amidei che non ha dato espli-
cito assenso;

- istituzione premio “donna dell’anno”, 
- occuparsi dell’asilo nido (“è una istitu-

zione da me fortemente voluta... se
non ce ne occupiamo noi donne non
saranno certo gli uomini ad interes-
sarsene”) e per tale scopo è stata in-
caricata Federica Bergo a seguirne
l’andamento mettendosi in contatto
con il comitato di gestione.

Simonetta Crivellari ha anche comuni-
cato di avere presentato, alla Regione
Veneto, progetto per l’attività della com-
missione per il 2008 (è di questi giorni la
comunicazione che il progetto è stato fi-
nanziato per 8.000 euro a fronte di una
spesa prevista di 14.000). A disposizio-
ne della commissione ci sono altri 5.000
euro annui previsti nel regolamento.
Tutto bello, un bel programma, ma le
commissioni pari opportunità sono na-
te per vigilare, individuare ed eliminare
le discriminazioni uomo-donna.
Nella presentazione ufficiale della Com-
missione Pari Opportunità fatta, con tan-
to di invito nella sala polivalente della
scuola elementare le presenze sono
state numerose, un centinaio, purtroppo
diverse  provenivano da paesi limitrofi.

I  L E T T O R I  D E N U N C I A N O

“Bèh… cara Rosina ‘Meneguolo’. Quei
ca dise bùsera e quei ca dise bùsara,
l’è un piato dàlmata ca se fa coi scam-
pi e di altri ingredienti, l’è un secondo
piato, ma mi adesso a te fasso vignere
fora un piato completo: primo e secon-
do… cussì tò marìo Toni a se like i mu-
stacci…” Dai Tocia, dime tuto…”
“Bon…carta  pena e scrivi…. Varda che
te la digo in  tàliano (italiano) Rosina…”
“ E le doppie Armido?...” Dai scrivi co-
me ca ti magni…”. Facciamo le “Pap-
pardelle alla busera”
Pasta  fresca… pappardelle. Per ogni
100 g di farina un uovo intero.
La preparazione avviene di solito im-
pastando la farina sopra a una ‘spiana-
toia’ o tavola con l’uovo al centro.
Si mescola con  le mani sino ad otte-
nere  un’impasto  elasti   co e consi-
stente. Il tempo della  lavorazione  del-
l’impasto si aggira attorno ai 10-15 mi-
nuti. Alla  fine otteniamo un’impasto
che formeremo poi a palla.
Copriremmo la palla  con un panno puli-
to e la lasciamo a riposare per 30 minuti,
dopodichè, aiutandoci con il matterello, ti-
riamo la pasta onde ottenere  un’unica
sfoglia dallo spessore di 2-3 milimitri. Con
il taglia pasta, formiamo tante  lasagnet-
te  (pappardelle) larghe circa  2 cm.

BUSERA
Scampi di media grandezza g 500
Capperi tritati g 50
Aglio  tritato g 50

Basilico  tritato g 50
Prezzemolo riccio tritato g 50
Vino bianco (bicchiere) n. 1 
Brandy (bicchierino) n. 1 
Olio extra vergine g 100
Salsa di pomodoro 1 mestolo da minestra
Succo di limone 1/2 limone
Pane grattugiato n. 2 cucchiai
Sale fino poco
Peperoncino in polvere poco

Preparazione:
Lavare gli scampi sotto il getto d’acqua
fredda,tagliare con le forbici :occhi, an-
tenne e zampette. Con le forbici ta-
gliare dalla testa fino all’inizio della co-
da  la corteccia  sopra.
Porre una  casseruola  o un(sautè ) pa-
della dai bordi alti sul fuoco moderato
con l’olio e l’aglio tritato. Stufare leg-
germente. Aggiungere gli scampi, sa-
late molto poco,rosolare senza brucia-
re,  bagnate con il brandy,fiammeggia-
te  per qualche secondo,aggiungete il
pane grattugiato, e quando sentirete il
profumo degli scampi aggiungete il vi-
no bianco, lasciate evaporare per qual-
che  secondo dopodichè ,strizzate il
succo di mezzo limone, incorporatevi il
mestolo di passata di pomodoro con il
basilico e i capperi tritati. Cuocere  la
salsa per 10 -15 minuti. A cottura ulti-
mata  aggiungere il prezzemolo tritato
e il peperoncino.
“Dai  Rosina…cuoci la pasta  e mette-
ghe  tutto il   condimento…e  buon ap-
pettito…saludame  el  Toni..”

BÙSERA O BÙSARA…?
Chef Armido Boscolo “Tocia” 

Per i giovani di età
compresa fra i 18 e i
35 anni che intra-
prendono una attività
in forma individuale,

in società o in cooperativa sono previ-
ste agevolazioni per l’acquisto delle
attrezzature ed eventuali ristruttura-
zioni di immobili necessari all’avvio
della attività. Vi è un contributo a fon-

do perduto (non viene restituito) pari
al 15% dell’investimento mentre il ri-
manente 85% viene finanziato in par-
te a tasso zero e in parte a tasso con-
venzionato. L’importo minimo dell’in-
vestimento è di 20.000 euro, l’importo
massimo agevolabile 100.000 euro.
In questi giorni sono stati pubblicati i
modelli per la stesura delle richieste. 

Natascia Tessarin Tel. 338.9459299

AGEVOLAZIONI PER IMPRENDITORIA GIOVANILE

L’asfaltatura delle strade (Viale Marconi)
è stata eseguita dalla ditta “Girardello”
circa un paio di anni fa, da subito si ve-
deva che il lavoro
non era stato ese-
guito a regola d’arte.
Perchè adesso la ri-
parazione di tutti i
tombini la esegue
“POLESINE SERVI-
ZI” a nostre spese e
non si richiama la
ditta Girardello a ri-
fare il lavoro?

NAPOLI o ROSOLINA?
Rosolina viale Marconi vicino passaggio a
livello. Piccola discarica privata. Che casi-
no: rifiuto secco nel contenitore dell’umi-
do, plastica nel contenitore del secco non
riciclabile, li trovi 7 giorni su 7 bene espo-
sti. Se l’Ecogest fosse seria  non ritirereb-
be i rifiuti perchè non si rispetta il regola-
mento e i vigili che fanno anche multe mi-
rate perchè non fanno rispettare il regola-
mento comunale?

PAGA PANTALONE!



bre 2007 i moduli sono 3 per un tota-
le di 60 vasche - vedi foto sotto).
“Ho cominciato a pescare vongole qua-
si per scherzo, un giorno un amico, Gil-
berto il Conte, che ricordo con affetto,
mi dice “a ghe schei da ciapare”. 
Dall’88 al 1993 mi sono associato a chi
aveva esperienza del mestiere, in pri-
mis con il mio socio “Sandro” infatica-
bile umano “Caterpillar” abbiamo for-

mato nel 1994 dapprima una
cooperativa e poi successiva-
mente una società e poi an-
cora un consorzio di imprese.
Sono diventato un imprendi-
tore vero. Con la collabora-
zione di mia moglie Alessan-
dra sempre attenta a tutto ciò
che riguarda l’amministrazio-
ne e le questioni burocratiche,
dove sovente le mosse politi-
che ci sono state avverse e
miei uomini disposti ad affron-
tare e superare anche i nu-
merosi momenti difficili, sono
riuscito ad indirizzare la mia
azienda e le associate sulla
strada dell’ammordenamen-
to, tanto da essere i primi in
Italia a tracciare una nuova

frontiera per l’allevamento della vongo-
la verace, riuscendo nello svezzamen-
to dei piccolissimi animali con il siste-
ma “fluttuante” di tipo fl.up.sy. (floating
upwelling system) in valle aperta.
(n.d.r.: L’impianto del Bonello è situato
in valle chiusa). Desidero arrivare al-
l’indipendenza della materia prima, “il
seme”, troppo caro se si acquista in
California, come ho fatto negli anni ad-
dietro, o in altri Paesi che lo produco-
no, produrre di più e meglio, continua-
re ad aggiornare le attrezzature e mi-
gliorare la logistica, trovare nuovi mer-
cati forti delle certificazioni di cui il grup-
po si è dotato: Certiquality Iso
14001:2004 – Iso 10939 Qualità e DTP

tracciabilità di filiera, ed anche qui sia-
mo i primi a essere certificati nell’alle-
vamento delle vongole sia a livello re-
gionale che nazionale. Nell’attività di
acquacoltura non ci sono solo le von-
gole che si possono allevare: nelle ac-
que marine, dove la mia ditta ha  una
concessione marittima, ho un bel  pro-
getto in mente, ricco di buone opportu-
nità sia in ambito scientifico che occu-
pazionale, vedremo cosa ci porterà
questo nuovo 2008”. G.Z.

Ciao Paolo, ciao Giancarlo, ci siamo
scambiati il saluto, non una parola in più.
Ci imbarchiamo, Paolo in piedi al centro
della barca, con lo suo sguardo abbrac-
cia la palude di Caleri, l’ho sentito criti-
care la messa in opera del materiale
usato per arginare le barene artificiali: “In
palùa non ghe mai sta sasso”, un paio di
parole rivolte a Franco il “custode chauf-
feur di tutti” che conduce la barca, per

essere informato sull’attività, oramai si
intendono anche con pochi cenni.
Il pontone ancorato all’imboccatura di
Porto Caleri si fa sempre più grande
man mano che ci avviciniamo.
Attracchiamo al pontone, il gruppo elet-
trogeno, con il suo scoppiettare, mi ri-
corda che la piattaforma è un luogo di
lavoro, spesso duro e oltremodo dis-
agiato, basta pensare a qualche “sisa-
ra”, un po’ di pioggia o bora...
Un bel pontone tutto acciaio e legno mi-
sura m 20x14 con piano rialzato: sotto
movimentazione cernita delle vongole
e sopra spogliatoi depositi attrezzi e sa-
la per rinfocillarsi alla necessità. Paolo
si dirige subito verso le sue creature.
Annegati nell’acqua ci sono 20
contenitori in acciaio da 1 metro
per lato, profondi 1 metro con alla
base una rete con trama fitta da
non permettere alla semina delle
vongole di 2 mm di fuoriuscire e
da dove passa l’acqua di palude
per permettere alle vongole di ali-
mentarsi. Una pompa preleva
l’acqua che defluisce dai conteni-
tori e per effetto della regola dei
vasi comunicanti l’acqua novella
entra dai fori del fondo.
Ci avviciniamo ai contenitori, Paolo
fa tirare fuori dall’acqua uno dei 20
contenitori e controllare le sue crea-
ture, le vongole da semina.
Quando finalmente le ha in mano
fa trapelare un’aria di soddisfazio-
ne dai 2 mm che erano al momento del-
la deposizione nei contenitori ora era-
no 6/7 mm -e rivolto a Franco- “Ancora
4 settimane e iniziamo a seminare”. 
Paolo si sente in dovere di spiegare
“Se seminiamo vongole di pochi milli-
metri che non hanno forza sufficiente
per penetrare nella sabbia, i granchi ar-
rivano numerosi a banchettare senza
contare poi che la corrrente d’acqua
potrebbe portarne via in quantità.
Per poterle seminare aspettiamo che
arrivino a 15 mm circa, dopo 2 mesi,
meglio se 80 giorni -e prosegue- esse-
re indipendenti nel produrre vongole da
seminare ci garantisce risparmio, auto-
nomia e la possibilità di avere il prodot-
to maturo tutto l’anno e in quantità ne-
cessaria a soddisfare il mercato”.
“Il progetto dell’allevamento prevede
10 serie di moduli con 20 contenitori
ognuno come l’attuale” (oggi, dicem-
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RISPARMIO
ENERGETICO
Geotermia
(scienza che 
studia il calore 
della terra)

Una ragazza è sola in una casa abbando-
nata e buia. In tasca ha una scatola di fiam-
miferi con dentro un solo fiammifero. Da-
vanti a se trova una candela, un caminetto
e una lanterna. Cosa accende per prima?
Tutti possono partecipare, eccetto Carlo Siviero Gambaro. Tra
tutte le risposte esatte ricevute entro Domenica 17 Febbraio
verrà sorteggiato il vincitore che riceverà T-SHIRT della
ROMEAGRAF, a insindacabile giudizio del giornale che pre-
tende la foto per documentare la consegna del premio.

Comunicare la soluzione a: Romeagraf
Via Marconi 19 - Tel./Fax 0426.664441

info@rosolinadomani.it

INDOVINELLO

ANTEAS: NUOVA SEDE

BORSEA (RO) - Tel. 0425.474012

e informati sulle agevolazioni.
Cerca Angelo e digli che ti

manda il giornale di Rosolina,
sarai accolto come un amico.

ANDREOTTI AUTO
CONCESSIONARIA PEUGEOT
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ADOLESCENTI:
il cellulare... la mia vita!

Per gli adolescenti ecco cosa è vera-
mente importante: il cellulare. Dai 12 ai
18 anni la priorità assoluta è quella di
avere un piccolo telefono per entrare in
contatto con il mondo, per sfidare gli
amici, per “esserci” in qualche modo,
uno status simbol delle nuove genera-
zioni il più ambito e necessario.
Addio telefono di casa, litigate con i ge-
nitori per la linea occupata e addio an-
che ai controlli degli adulti sui piccoli
oramai con la loro agenda, i loro sms,
le loro foto, i video, i loro amici.
I pericoli in compenso sono aumen-
tati per i genitori ansiosi. La presun-
ta libertà data dal cellulare può rive-
larsi un’arma a doppio taglio. Sap-
piamo sempre dove sono, ma sarà
poi vero? Possiamo sentirli con la
voce, ma individuare il posto non è
un dato (ancora) che si può sapere.
Magari stanno a scuola o magari no. La
problematica legata a questo nuovo fe-

nomeno inizia con il passaggio dei pic-
coli dalle elementari alla scuola media. 
L’acquisto del cellulare è un’operazio-
ne assolutamente necessaria, inizia
così la gara con i compagni sul model-
lo più “in”, su quello che ha maggiori
funzioni, che costa di più e non tutti
possono permetterselo.
Può diventare un modo per essere ac-
cettati od esclusi. La crisi arriva quan-
do si è esaurita la “paghetta” e non si
hanno contanti per ricaricare la scheda
e così si addebitano telefonate agli al-
tri, si cerca aiuto da nonni e zii e la pau-
ra aumenta quando non si può chia-
mare, rispondere velocemente all’sms
degli amici.
Sappiamo decifrare i loro sms? Impos-
sibile, sigle strane apparentemente pri-
ve di significato svelano un modo di
comunicare che è tutto loro. Ahh.. il
cellulare. La prossima mossa? Averne
almeno due. Lorella Manfrin  

ROSOLINA (RO)
Via Po Brondolo, 74
Tel. 349.3006161

BERTONI
MORENO

• IMPIANTI ELETTRICI 
CIVILI E INDUSTRIALI

• INSTALLAZIONE E 
RIPARAZIONE 
CLIMATIZZATORI

Vite di Rosolinesi: PAOLO ZAGO

C’era una volta il ca-
vernicolo, ominide poco intelligente,
ma abbastanza furbo da vivere appun-
to nelle caverne, perché oltre a stare al
riparo dalla pioggia, stava caldo d’in-
verno e fresco d’estate.
Lui non sapeva che la terra possiede
una grande quantità di energia termica,
che oggi grazie alle moderne pompe di
calore geotermiche si può prelevare
(gratis) oltre il 70% di energia dal sotto-
suolo e riscaldare la casa - uffici - ca-
pannoni con una spesa di gestione mol-
to bassa circa 60% in meno rispetto ad
una caldaia a gas ad alto rendimento. 
Con la stessa macchina si può anche
raffrescare la casa con  risparmio che
va  dal 50 al 90%  in meno rispetto ai
condizionatori tradizionali.
Quando l’impianto di condizionamento
è in funzione si può fare acqua calda
gratis. Questo sistema di riscaldamen-
to viene molto usato in Svizzera  da più
di venticinque anni, a Rosolina solo da
un anno. Meglio tardi che mai.

Bellan Daniele

L’ANTEAS (Associazione Nazionale
Terza Età Attiva per la Solidarietà) an-
nuncia ai soci, e a tutti coloro che vo-
lessero diventarlo, che dal 17 gennaio
2008 si è trasferita nella nuova e de-
finitiva sede, nei locali al piano terra
della stazione ferroviaria, sita in viale
Marconi, 110.
Si fa presente che continua l’attività so-
lidale di accompagnamento presso le
strutture sanitarie limitrofe. Tutti coloro
che ne abbiano veramente necessità,
previa prenotazione almeno tre giorni
prima dal Lunedì al Venerdì dalle ore
10,00 alle ore 11,30, potranno usufrui-
re di tale servizio: Tel. 348.1424714.
La sede sarà aperta per attività sociali
e ludiche, a tale scopo ogni socio può
proporre iniziative di vario genere, che
verranno valutate e se fattibili, realizza-
te con la disponibilità di tutti.
Si vorrebbe che ognuno trovasse un
amico con cui passare il tempo in modo
proficuo ma anche piacevole e gioioso.

L’addetta stampa Giselda Marangon

ROSOLINA (Rovigo)
Viale G. Marconi, 3/A

Tel./Fax 0426.340265 r.a.
www.moceniga.it

moceniga@libero.it

ALLEVAMENTO
E COMMERCIO
M O L L U S C H I

MOCENIGA
PESCA
S O C I E T À  A G R I C O L A

Paolo Zago con Franco mentre controlla la crescita
delle piccole vongole per la semina. 

Pontone Albatros Porto Caleri - un modulo con 20
“incubatrici” per lo svezzamento delle vongole
destinate ad essere seminate.


